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IL DIRIGENTE DELL'AREA
VISTI:
- gli arn. 10'1 , 163 - commi 1 e 2 e 183, comma 9, del D.Lgs. m. 267 del 18 agosto 2000;

- I'art. 4, comma 2, D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001;

- lo Statuto Comunale e il Regolamento Comunale di Contabilità;

VISTA la proposta di detemrinazione predisposta dal Responsabile del Procedimento;

RITEI\-UTO che non sussistono motivi per discostarsi dalle risultanze delf istruttoria condotta;

DATO ATTO, ai sensi dell'art. 6 bis della legge 7/811990 n.241 e del vigente Piano Triennale

per la Prer.enzione della Comrzione 2016-2018, che per il presente prowedimenlo finale non

sussistono motivi di conflitto di interesse, neppure potenziale, per chi 1o adotta;

DETERMI:iA
DI APPROVARE integralmente la proposta di deterrninazione nel testo di seguito riportato,

facendola propria a tutti gli effetti;
DI DARX ATTO che il presente prorwedimento è esecutivo dalla data di apposizione del visto

da parte del Dirigente dell'Area Economico-Finanziaria ai sensi dell'art. 151 e 147 bis del

D.Lgs. l8i8/2000 n. 267 come da allegato;

ATTESTA
la regolmità tecnica dell'atto e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell'art.l47-bis

del D.Lgs. 18/812000 tr.267 .

Ai frni della pubblicita e della trasparenza amministrativa" sarà pubblicata all'albo pretorio on

lhe per 15 giorni consecutivi e, se del caso, il relativo esborso economico verrà inserito nella

sezione ..Amministrazione trasparente" secondo le indicazioni degli artt. 26 - commi 2 e3 - e2',7

del D.Lgs. nr. 33/2013;

IL DTRIGENTE
(Aw.,bateri4fpavach)
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IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:

- La Legge 21 maggio 1998, n. 162 ha introdorto nella normativa italian4 novellando la
Legge 5 febbraio 1992, n. I04, un primo riferimento al diritto alla vita indipendente delle

persone con disabilità. Il Legislatore poneva allora fra Ie possibilità operative delle

Regioni in materia di disabilita quella di "disciplinare, allo scopo di garantire il dirifto
ad una vita indipendente alle persone con disabilità permanente e gtave limitazíone

dell'autonomia personale nello srolgimento di una o più funzioni essenziali della vita,

non superabili mediante ausili tecnici, le modalità di realizzazione di programmi di aiuto

alla persona, gestiti in forma indiretta, anche mediante piani personalizzati per i soggetti

che ne facciano richiesta, con verifica delle prestazioni erogate e della loro effrcacia'" 
''

- Arcora, 1a stessa Legge 162/1998 indicava alla Regioni l'opportunita di "programmare

interventí di sostegno aIIa persona e familÌare come prestazioni íntegrative degli

inten)enti realizzati dagli enti locali a favore delle persone con handicap di parîicolare
grnità, di cui all'articolo 3, comma 3, mediante forme di assisterca domiciliate e di
aiuto personnle, anche della durata di 24 ore, prowedendo alla realizzazione dei semizi

di cui all,artícolo g, all'istituzìone di servizi di accoglienza per periodí brevi e di
emergenza, rcnuro conto di. quanto disposto dagli articoli 8, comma 1, Iettera i)' e I0'
comma l, e al rimborso paniale delle spese documentate di assístenza nell'amhito di
progtammi previamente concordati; " ;

- sul tema della vita indipendente la convenzione onu sui diritti delle persone/con

disabilita (ratificata dalla Legge 18/2009) ha ìntrodotto una letnra improntata a

nuova'r"isione culturale, scientificq è giuridica della condizione di disabiLita ed \
senso vanno rivisitati i concetti già elaborati dalla nomratira e applicati dalla pràsf
italiana: la r.ita indipendente e la libertà di scelta sono strettamente connesse

all'inc.lusione della società. Sono, quindi, superati requisiti connessi alla condizione

sanitaria o ad altri criteri non riconducibili al diritto. Vi è, semmai, una aggiuntiva

attenzione rivolta alle persone con necessità di sostegno intensivo ("more intense

support") esplicitarnente indicata della Convezione ONU ìn premessa;

La Regione Puglia ha rati.ficato la Convenzione ONU sui diritti delle percone con

disabilità nel maggio 2009;

La Regione Puglia ha appîovato la propria "Carta Regionale per I'invecchiamento attivo,

vitale e dienitoso in rura comunità solidale" con Del. G.R n. 2804 del 1411212012

IL R-ESPONSABILE DEL PROCEDLVTENTO

In esito all'istruttoria procedimentale condotta e non ess€ndo competente all'adozione del prowedimento fila1e
SOTTOPONE

la seguente proposta di determinazione all'attenzione del Dirigente competente per I'adozione del prowedimento
fi-nale .

ATTESTA
ai sensi dell'art 14?-bis comma l, d. dlegsl- n.2672000 e del v8ente Regolamento Comunale sui Controlli lntemi,
la regolarità del procedimento isFuttorio e che lo stesso è stato espletato nel rispetto della vigente disùlina
trormativq nazionale regionale nonché siatutatia e regolartrenîare vigente per il Comune di Trani e dei principi di
regolaritA e correttezza dell'azione ammidshativa, dando atto, ai sensi dell'art. 6 bis della legge 7i8l1990 n.241 e

del vigente Piatro Triennale per la hevenzione della Com:zione 2016-2018, che non sussistono motivi di conflitto
di interesse, neppure potenziale nei propri confronti.

IL RESPOIiSABII.I DEL PROCEDIMENTO



(pubblicata sut BLRP n. 8 del 16.01.2013);

- Il Progetto Qualiff-care Puglia finanziato con risorse del Fondo Nazionale Non

Autosuffrcienza (FNA) e del Fondo Regionale per la Non Autosuffrcienza (FRA) mira a

sperimentare modalita integrate di intervento per la presa in carico di persone in
condizione di grave non autosumcienzr e precarie condizioni familiari, economiche,

abitative, con if coinvolgimento dei distretti sociosanitari e dei Comuni interessati per la

implementazione di strumenti innovativi e di percorsi integrati di valutazione e di presa

in ìarico con l'obiettivo generale di sostenere progetti individualizati di persone in

condizioni di grave non autosufficienza capaci di integrare sostegno economico, servizi

di cura domiciliari e a ciclo diumo, assistenza alla persona e interventi di promozione

attira per I'inclusione sociale;

- Al fine dell'attuazione dell'intervento di cui al presente Awiso con risorse dei Fondi

strutrurali la Regione ha fina:ziato 4 iniziative sperimentali per la realizzazione di centri

ausilii per le famiglie di persone non autosufficienti, operanti nell'arnbito della,mobilità

delle persone non autosufficienti, degli ausilii fisici, delle soluzioni domotiche, delle

tecnologie informatiche a supporto della vita quotidiana;

- La Regione Puglia con DGR 758/2013 ha apprcvato i criteri di accesso ai Progetti di vita

indipendente e ha approvato 1o schema di Convenzione con la rete regionale dei Centri

di óomotica sociale al fine di definire il ruolo dei centri componenti la suddetta rete

rispetto alle attir"ità funzionali alla istnrttoria e costruzione dei Pro.V.I';

- La Regione Puglia con AD N. 247 de1 27 gi"gno 2013 ai sensi della DGR 15812013 11'

approiato I' Awiso pubblico per i progetti personalizzati di vita indipendente in favore

di persone con disabiLità gravi per I'autonor:-ia personale e l'inclusione sociolavorativa;

- Con nota prot. 2025 del 03107 /2016 la Regione Puglia inviava la circolare esplicativa

relativa all,aggiornamento Pro.V.L prima annualità e arvio seconda annualità;

- La Regione Puglia con AD N.389 del 31 Agosto 2016 ba approvato il riparto dei fondi

disponìtiLi per il finanziamento dei PRO.V.I. - iI Annualità, per gli Ambiti teritoriali,
assegnando-all'Ambiro di Trani risorse pari a € 75.000,00 da destinarsi alla II Annualita

dei 5 progetti Pro.V.I. in corso di scadenza;

- La Regione Puglia con AD N. 671 del2dicembre 2016 ha approvato i1 "Piano di a/tività/l
per il s-econdo periodo di attuazione del programma Pro'V'I' (2016/2018)"; 

l_Uf)l-r'

CONSIDERATO CIIE:

- ln daîa 04.11.2016, previa istruttoria tecnica degli uffici regionaìi competenti, è

pervenuto a questo Ambito il pro.vi. n. codice pratica K3CYQF0 - tr Anmralità"

òertificato daL centro di domotici di competenza così come previsto da AD regionale n.

265/2013 e corredato di documentazione e allegati intese ad ottenere il beneficio;

- In data Ol.I2.2OI6l'Uffìcio di Piano ha acquisito da parte dei Servizi Sociali di Trani la

positiva valutazione della I Amualiti come da allegato;

- In data 20.12.2016 la valutazione è stata caricata sulla piattaforma telematica dedicata.



DATO ATTO che, ai sensi dell'axt.8O, comma 1, del D.Lgs. n.118/2011, dal 1" gennaio 2015

trovano applicazione le disposizioni inerenti il nuovo ordinamento contabile, laddove non
diversamente disposto;

RICHIAMATO I'art.l0 del D.Lgs. n.118/2011 ed in particolare il comma 12, in base al

quale "nel 2015 gli enti di cui al comma I adottano gli schemi di bilancio e di rendiconto

vigenti nel 2014, che consen)ano valore a tutti gli eîetti giuridici, anche con riguardo alla

funzione auîorizzatoria, ai quali ffiancano quelli previsti dal comma 1, cai è attribuita

furuione conoscitiva. Il bilancio pluriennale 2015-2017 adottato secondo lo schema vigente

nel 2014 svolge fuwione autorizzatoria", fatto salvo quanto previsto dal comma 15 per gli
enti che hanno partecipato alla sperimentazione;

VISTO I'articolo 163 del decreto legislativo n.26712000, nel testo vigente al 2014;

RICHIAMA.TI altresl la deliberazione di Giunta Comunale n' 38 del 15 giugno 2016,

esecutiva, e successiye modificazioni ed integrazioni, con cui è stato approvato il bilancio di

previsione per I'esercizio 2016;

RITENLITO di prowedere il merito e di assumere con successivi atti f impegno giuridico a

carico del bilancio e delle risorse d'Ambito, con imputazione agli esercizi in cui

l'obbligazione è esigibile;

ACCERTÀTA la competenza all'adozione del presente prowedimento ai sensi dell'art. 107

del T.U.EE.LL. approvato con decreto Llo n.267 /2000;

CONSIDERATO che la presente deterrninazione è stata redatta tenendo conto di quanto

previsto dal vigente Piano Triennale di Prevenzione della Comrzione 2016-2018

YISTT:
- la L,R. n. 1912006;
- il T.U.E.L. approvato con D .Lgs. 26712000 ss.mm.ii.;
- I'art. 169 del D. les. N. 267 del 18.08.2000 ss'mm.ii.;

DETERMINA

Per quanto in premessa e che qui si intende integratnente riportato e riscrino:

DI APPROVARE I'esito dell' istruttoria della pratica n. K3CYQFO, vistc il parere fav

dei Servizi Sociali del Comune di Trani (Valutazione progetto Pro'V'L I annualita);

DI APPROVARI I'ammissione al finanziamento del PRO'V.I per la II Annualità;

DI TRASMETTERE telematicamente alla Regione Puglia la plesente determilazione per

l'erogazione parziale delle risorse di cui all'AD regionale n 389/2016 3 n.671/2016 per i1

finanziamentó del PRo.v.I in oggetto corrispondente alla somma complessiva di c 14'254,55,

frnanziario 2017;

DI TRASMETTERE unitamente alla presente il Pro.v.i cefificatc e la valutazione progetto

Pro.V.I. I arurualita;



DI APPOVARE. lo schema di conîmtto da sottoscrivere con il beneficiario;

DI PROWEDERE, successivamente al prowedimento di approvazione a finanziamento da

parte della Regione Puglia, alla stipula del Contratto e all'impegno giuridico per I'athrazione del

PROVi in oggetto con il soggetto beneficiario;

DI ACCERTARE, ai fini del contollo preventivo di regolarità amministraliva-contabile di cui
all'articolo 147-bis, conrna 1, del D.Lgs. n.267 /2000, la regolarità tecnica del presente

prowedimento in ordine alla regolarita, legittimità e coÍrelfez;;a dell'azione amministrativa, il
cui parere favorevole è reso r''nìtamente alla sottoscrizione del presente prow'edimento da parte

del responsabile del servizio;

DI DARE ATTO che il presente pror-r'edimento è rilev-ante ai fini dell'amminisFazione
trasparente di cui al D.Lgs. n.3312013:

DI DARL ATTO, ai sensi deil'art.3 della legge n.241/1990 che il responsabile del procedimento

è I'Aw. Caterina Navach;

DI DARE atto che la presente determinazione non compo a alcun impegno di spesa a carico del

Bilancio e che, per tanto, non necessitando di visto di regolarità contabile, ha esecuzione

immediata, e che sarà affissa all'Albo Pretorio del Comune di Trani per la durata di giorni 15.

DI TRASMETTERE copia della Determinazione all'Albo Pretorio, Al Sindaco, Al Segretario

Comunale, al Presidente del Coordinamento Istituzionale dell'Ambito Tenitoriale Sociale N. 5;

DI DARI ATTO che il presente prorvedimento n a n non è tlevanÎe ai fini della
pubblicazione sulla rete intemet ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n' 33;

La presente Deterrninazione non contiene dati personali ai sensi del Decr. Legisl. 1016/2003 n.

196 "Codice in materia di protezione dei dati personali".

rrun:, 2:3 -12 -2o16

Il Dirigente dell'UffigioJiano di Zona
Ambito Territoriale Sqdiale T;qni - Bisceglie

(Aw.cate{na*"W
\_-__---

Ai sénsi dell'art. 191 comma I del TLELL il Responsabile potrà ordinare la prestazione di che

trattasi esclusivamente previa comunicazione al terzo interessalo del numero della

Detemrinazione e delf impegno di spesa. La fattura (o altro titolo del creditore) dovrà

necessariamente riportare i suddetti dati a pena di sua irricevibilità per violazione di legge.



VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE AI SOLI FINI DELLA COPERTURA DELLA'

SPESA. AI SENSI DELL'ART. 151 e 147-BIS DEL D' LGS' 18/08/2000 No 267

IL DIRIGENTE 2À AREA

n. ,A f ?T 
del Resistro delle Pubblicazioni

L'.A.ddetto alìe Pubblicazione

ATTESTA

che Ia preseote Determinazion€ Dirigenzlale viene affissa in data odierna all'Albo Pretorio di qu€sto Comune.

r*oi,n Z8'\2't(

del Registro PubbUcazioni

Si attesta che il presente afto

L'ADDETTO ALLA

di questo

lo st€sso notr sotro

CAZIONE

per 15 gg.

pervenuteal

è stato prbblicato all'Albo

e che

Pretorio

awersoconsecutivi dal

opposizioni

Trani,

L'A-DDETTO ALLA PUBBLICAZIONE IL SEGR-ETARIO GEMRALE


